* 



B. ( . 1 . 4 > 

■ mi i no, u jìi i i i fhTitI* 

S Y N O P S iL 

DE LL'H ONORE, I 



DELLA GLORIA 



PREMIO 



Delle attionf neceflarie al ben viver ciufle 
deiI'huomo ? e delie ai tre, che Iorio* 
dì ornamento folameote. 
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IL LVST RISSIMO 
* Colendi fmo . 

Stimoli , 
norc,c, del- 
la Gloria fona 

proprij , dell - 
anime gran- 
di | Sono,, gucfti i caratteri 
co quali slmprimoiiò i nomi 
de gVHuomini nella Tabella 

.deirimomiità : .Bpu» * 
- • ; hiré dì nuoua> 
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Ìtz-\t nnale trattando 




_ ., r ia , e dèli' 
noflvHà Jj>BUto .ritrouart ap- 
poggio maggiore che la. 

in - coi. cps) bej*. ; Rannidano 

quefte du«q«#«& ?!* r °: 

gatìue . Riffoluo perciò di 
eonfacrarlaà V.S. Uluftrifsitna 

eoraa.pi.r .tutto me Jeffo, afe.- 
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mEFFATiONE* 

L'Htìomo wzf non fi mm* 
ue peftòmor 'è ben ope* 
rare > «m^? rtf fctr* 4^1* 
p*r /* "vergogna M mai fare* 
L'huotHo dt *vit* ctutie dm 
del pari bauer freno della Ver* 
gàgtì i, * &fprfa*deUH>oikre, 
Il Zelo dèMmfe eccita Xbuo- 
ino alle grandette , 4//* <vttto~ 
ti* , ebe banno la Glori* + il 
umore dell'Infamia non la/ci* 
<yfar pravi cofìumì , /J co»*» 
y^ff 1/ y * operai r irw, 
£ /* chiarezza y tbeìfko* 
no re . Le atttont del ben nà* 
net ciutte deil*buomo fono altre 
necejfarie , «fri? wonnecefiarie 9 
ma /piamente all' ornamento , 
/w* è ibonort 9 mà di 

A $ quclti 



qui fi ì dticd ia Gloria . Chi 
sk te cohdttionì del fyttadmò 
procura d'bauerle per ottener 
detto fine , alqval ptù fi ec~ 
cita l'Uomo civile, quando le 
$onofce ; onde per cogmtione 
propongati narrare none cofcJ* 



, La prima * $*no U tonfami 
' delMwm cluilt. 



Seconda . Che eo/a. fia l'b*< 



* »• • \ e 



( tyr& • Che co/a fi* U 
•'••a •• Glori* • . • s . . 

^v^i*;'tìj'jf ritiene , M 
f v /iir £w prr /vergogna? 
«v . ^ /ì r «fra/* cfo honorem 

i • * Quinta 
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jgulnt* * Chi open beni 
per %elo dellbonere > tht* 
honor confeguìfc* » 

Scftd. (U opera lem pet 
telo deltboner , e per ti* 
mot delttnfmk , che he* 
nor ottenga . 

Settìmé é €fa honor b* 

quiftdto chi non h* tém* 

wftommumento* , ; 

0/f 4*4 é 5# *vn ttoMe pei 

tento xclfingiurtor con p*+ 
rote *vn giudo, e cortefi 
per non fi àftencr per fu* 
n[pttto dé officio | che ì 
tenutoper Gtu/lttta y nt*£* 
chi a d'infamia quel giuflo * 
e corte fé , *uerofe K jlefo* 

i\ >; • A 4 Nona. 
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o ' ìtqtdtià Htera ni/ tntq del 
pàrLddlfikwP* * **d*lle 
buone operattom . £ 
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Defcrittione delle coniitioni dell* hut . 1 
mo de vita àmie cofa prima . 



'Huomo è dalla Natura prodot : t 
co ; acciò egli : fegua, e abbrac-j 
. — ' eia l'honefta per quale tipe de-.; 
ue hauer quattro co(è giudicio/enno/, 
forze , e buoni coftumi , li quali fono | 
le morali virtù ; ciù l'ha fi chiama^ 

non denota, che 
ben inftrutto à poter confeguir i'offx-S 
ciò di operar , fcejie . Il coltume fenza 
aggiunta di buono è vii Vfo , vn com- 
muneconfenfo del populo,vn rito ac- 
commodaco alla Natura, alleinciina- 
tonidegl'Iiuominidi parcicolar Cic r 
ta,chefe bene nafeedarea confuetu- 
dine.dapraue Lc§gi , nientedimeno 
non iì dice , ne reo, nè buono , fé noft 
conditionatamente , quale non inten- 
do, che fia vna delle conditioni del . 
Cittadino ; ma il coftume con ag- 
gionta di buono , che chiamo virai « 
morale intendo che iìa Ja conditione", . 
il quale è parte delle cofeciuiie, anzi ^trifi. , 
principio , ed ha quattro parte , Bon- Magno! 
tà , Conucnienza > Perfcueranza \ ed rum mr 
egual ordne, Il bebé viene elletto %J°' 
dalla mente , l'huomo de buoni co- 

A 5 ftumi 



Dftjitized by Google 



ihMU oBetgfce. La Giufti&Vli 
Temperanza, la Fortezza ria Pruden- 
za con le altre virtù fono cofturai con- 
uenienti pérTeuerariti , e d'eqùale- ordi- 
ne ; non foMèfclufi il Bello, il Nobt- 
Je , il Ricco, di acquiftar tale parti ; 
perche ri bell'animo , cht^ ìfi credei che 
habbi il primo , la punta* difangue del 
fecondo , la commoditidr ben opera- 
ré deh' vlcimo fono difpófitiorie alla 
forma del Cittadino i e il Cittadino 
aH'Honore > JC *X51oria » che fono pre- 
mio^del bénr oberare . 

ChtcoUf(ni l Honòrt co fa ftcond*. 

'Honore è vti buonconcctto 
neHa mente de gì* hubmint ge- 
ntìfiftft^dalla «jgnitiònV ' del 
beft operare di quel , che è in buon_, 
conce reo , fretto è la veraelfentia^ 
dell'Hortòré > così anco iiàràto da^ 
LÒdoirico ZwxoIo^JafciochePoffe- 
umo , Fauffo > Pigna > Foffio , Guazzo > 
Romei VOfeaano , GWgòti6Zuccolo> 
^ N narrino ièTtre opinioni ad àkri.U buon 
conccccoè meglio della bu^é^toi©- 
^ né irrqirclla etfcntfà;perche tacitameli- 
- tecotirpretTde^yna proptaifftiòtfé 1 d'a- 

£ nimo* 




rama» che Ifhonorante hi verfo l'ho- 
notato { quando dico de gì' huomini » 
non intendo huomini popuIari,nè no- 
bili praui » mi huomini più de gl'ai tei 
rari , e (ingoiati , più Caputi e giudi- 
ciofi , e nobili buoni ; per ben operare 
intendo non {blamente il far bene , e 
far attioni neceflaric al ben viuere ci- 
uile , mi itykntrfi dal male ; perche 
s'aftienc dal mai fate chi modera gl'- 
afiétti inimici della ragione ,,oue l ? el- 
lettione ha luogo , non la parte nc^ ca- 
lo nè violenza , nè delirio . Atrioni 
* • neceflarìe al ben viuer ciuile fono tut- 
te dependente dalle virtù morali, t 
cvnite , e indrizzate al feruitio della Pa- 
tria, de gl'Amiche de tutu gl'huommù 
;Segni dell'h onore delle attiohi necef- 
• farie fono il fidar la. robpa , la vitatf 
colui , del qualii ha buon concetta» 
•Tamcurarli nelle mani l'honeftd delle^* 
Donne, il commetter i'educationi és 
figliuoli, Tellegerlo per fecretariodc 
propri; penfieri. Segni dell'honor del- 
ie attioni di ornamento fono inchini., 
sbe retta te , dar la mano delira» ceder 
la ftrada,ghi Elogi;, gl'fincomij, lp ft$- 
-tue, quali ,f« bene non folto, fatti per 
rifpetco d'inimici potenti, e d'emuli à 
'& j * A 6 vno* 



-▼no-Vcheper fua bonti è iti buon con» 
cetto de gl'huomini» non poflbnonié- 
tedimene impeditene nari.- iìa. tenuto 
huomò- d'Honor . L'Honor ha gradi 
•di più ,• di meno per proportionata- 
'rtìènte premiate ogni ateionc ancoiti- 
• terna-* . 

tp 3-j^u:v K3u ^i^iia^Jfl 1/lOtfJf» 

Che co fa fìé U ] gloria co fa Ur^a . 

Y A Gloria è vn buon concetto 
1 nella mente de gUhuommi « 
i'i' m-d D'vna intiera natione genera- 
to dai lacognitione dellhauer operato 
egregiamente' J quella è l'eflfentia del- 
la Giona , ndla quale, quando dicq 
d'v a intera natione , non intendo de 
-ciafchedunohuomo particolare della 
natione debba ha uer~ quel buon con* 
cetto j ma in tutta la natione- la più 
^arre delle genti , e fpecialmente delle 
tpiù faputi debba hauer quel buon con- 
cetto. Hi la Gloria , come ha l'Horior , 
•J'tìtoi gradi di più, e di meno . L'opere 
egregie fono le attieni , che fono fola- 
"mente di adornamentove non necefia- 
rie , come Teffer efquifito ofleruatùt 
della Giuftitia > e della equità , gouer- 
nar i popoli con affetto paterno, corn- 
eo -v 5 A pone* 
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. pQiìet tenghe di (cordle canta;* Ubaftt 
foipattiatta, ftramer i V qfceftftt $ .ftlVr o 
fomiglianti .fcn& le opsrwwna egre- 
gie . Tale efl'entia di Gloria ha diffe- 
renze^ c fttnjlm«iìne tra lei » e l'Hong 
- re>; Je differente fono quattro , e|je fi- 
-Oìilitudiro due ; la prima djffertì&za è 
chi non ft.inia l'HonOre è interne, e cfai 
non ftimate Gloria nou.p^rde l'^q- 
noiv : i> m 

. La .feconda * ^Honor hi riguardo 
all'operar ione buone, la Gloria all'ha 
peratione grande principalmente * e 
^poi alleimene • . , t ^ 

La terza . La Gloria s'acquifta con 
farattione d'adornamento > e l'Hono- 
re con aftenerfi. Solamente dal male . 

La quarta . fcon Vna a^tionecattiua 
-doppo milletjiione .fi perde l'Jionore. 
la Gloria nm fi perde con molte at- 
tieni cattine,: bene fi macchia il bnoii 

i Ququto alle fimilitudini ; la prima 
è 3 che la Gloria è honors*mja in gta,- 
4q fupremo * la feconda è^bei 1 Glo- 
ria , c l'Honor fono" yn tion c^ft- 
cecco. 



i\} Chi 



^mfkirttl* far ytìrKt V ; 

tSlrcTe di render p«6«tdtfai»m»> 

^^«S'dft 
^WS'd"^- 

IttiWefe Qsèftò timo* rh» < «ito dv 
ifc'attWltf «rràte .«MfoflWiMfcrne £ 

Uffe .Squali «eneihonortdi g*do 

«fimo i loro «ggt»g>'«o •* P' rch 'J! 
•fifa'nriodlobK8*>.W> , »i6« 4 «'* ,M( "'^ l! 

■mimmi* : *'~ 
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Chi opera ftrWftr %eìo S Hotdre t <bk 

t Smentir» vono\\ à'\ì 

'Huomo èditreforte > vile di 
mezo , e potente per il vigor 
déJtómó ; il potente . rolfcr 
" n^tìftS'itìtraprendc nobile imji 
pfefe péfizdJ^PHonoi- , e fa -attiortì 
nobili più diurnamente , cheidi<«cef- ' 
fitS à la vita ciuile, ma' fenza-ttiiercd^i 
toi della vergognarne^ dìeetó^i Vfcift 
oppofti a queMe«ttìettÌ^&\akfe nccef- 
fané . Jlzelod'Honór è procurare ad 
' andar in buon concetto d'huomini e 
veder ì fegrii'èftewi, nioftrar prontez- 
* za a qùeitò,ènétìn%1ta a^lefidof del- 
la Patria » procurar di captiuar 'gl'ani^ 
mi più ; che di render perfetto il Tuo ; 
l'Honor , ehe confeguiTce , nOifcèTèfa^ 
mente Honor , mi più toftoYegno , e 
demoftratione di lui • Mabbiamo l'ef- 
fempio di Caligola, di Nerone, dì ito- 
micio , che per Itimolo d'Honore òpe- 
rorono,peril checonfegiiironoifegrii 
d'-Honore , mi non già l'Honorc J perf 
che erano infami. > 1 
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rbi operatene dei frtffMkJl** 
no* * * **M 9 




eie Uonor ottenga , 

ih 3liv « sOiÌ/#éwW ornciiH 

WT7 li isq 33r. e vara 

Hi opera ben^dcl pan per z 

I v:itod'honor, c per timor d'm- 
V^l famia è huón*> di mezo,e po- 
tente d'amino in fc~.ftc(fo ben compo- 
rto, ottieos il grado (upr<?mo d Hs>no- 
re,cl*Gloriatte{Ta,.ma digrado ag- 
guagliato ali'at^ip«pi,- per atfiom ne- 
- • « .rinihA a chiama.* 



huomo datene >.& giufto : e per attio- 
ne^adornamentofi^ice huomo cor-, 
tefe iò gentile , ò huomo di valore - 
huomo di bontà epifita . 

;euì iiO ■ t . , , 

Sehwfiquiftato Honor ehi non bd co* 

$ . q méfso mancamento,;» A^mn 
«bl c*f<* f<M ima snobbi * 

.©V. • itti ; < 

f"Y I conclud e, che ha Honor acqui- 
}Sato chi non ha cornetto man- 



camento : perche ha due cofe > 
priùàtiouc di mancamento > e la vit- 
toria , che hi ottenuto i non confenti- 
re agl'affetti inimici- della ragiono» 
dalla prima non derma l'Honore; per- 
vi» ' cne 

***** 



il 

che la priuatfone non effendq pperaS 
re > da che nafee l'Honore , e 'Jclisho- 
nore non genera alcun concetto ; mi 
per 1* feconda s'acquifta ; t perche que- 
fta vittoria è ftata da f attenerli dal 
male > che è attiene i che fi bene nulla 
pone in atto è però attiorie interna— * 
dalli quale fi crea vn Honore , Che non 
è però così riguardeuole come quel> 
cSe nafte dall'operate che pone qual- 
che cofa in atto ; e fe bene chi non hi 
commeflo mancamento non l'hauefle 
commefio per bontà*» mi òpcr paura, 
ó per ambitione ,ò per auàritia >ò per 
altre caufe » nulladimnuoilfolo tener 
1* appetito in freno è flato operationc 
buona d'Hohor- . '. ,' 

« • 

* 

%e pn 1%obtle 'Potente ncll' ingiufUrcon 
parole vnCjiufio tectrtefe per non fi 
aftencr per fuo rifpitto da officio , c hit 
è tenuto per C infima Macchia ttinfa- 
mta quel Giù fio, e Corte/c , òfeme. 
defìmo iofa oltana. :\ 



• - . j 



q| tejueffto è rifolto bene col dire^ , 
M che.fingiuriarite macchia d'infa- 
«P mia fe lieifo , e non l'ingiuriato ; 
per ¥Ìw le paro* ma potfono infa 



mare 



.' mare nè honorare fe non tanto > quan- 
to prendono efficacia dal concettò 
bell'animo, che chi le proferite, e del- 
l'attione de chi fi tana . L'attioni del- 
fingiuriato; perche fono buòne noà., 
poflono dare efficacia alle paròle di 
taffare , ma più tofto di lodare j iJ con- 
cettò dell'animo dell'ingiuriarne, cho 
riguarda Istrione dell'ingiuriato , co- 
me inditi; dell'altre feguenti , cfte'tWb- 
ftrano firhilitudirie ggl'inditij' riguar- 
dati in fuo effere afioluto buoni , mi 
in rifpetto de fuoi difegni che vòria_. , 
che l'Honore , e la Virtù follerò à fuò 
gufto, e non come fono, non può dare 
altra efficacia , the di lodare i) Giufto , 
e Corte fe, che ha* fatto leattioni hd« 
norare confidente dall' ingiuriarne^ 
come inditi) ; ma perche non lo fa, mi 
rafia , l'ingiuria cade fopra fe medefi- 
mo , e refta egli medefimo macchiato 
d'infamia ; Tingiuriato poi ftahdofene 
óuetofenzarifentirficon alcun modo 
di ributar ingiùria , retta libero d'irifa- 
mia ; ma è tenuto però rifentirfi non-» 
per liberai fi dallW?mia, perche è li- 
bero , ma per moftrarielo , che deite 
hauer interno al proprio Honor» l'op- 
fcofitione coritraditoria i che è oppo* 

- • - - .. . — — . - » — »— - — 

nere 



iierexpn propofìtioae negatiua all'af- 
firmatiua ^ ò afnrmatiua alla negatiua 
fard fufficien^e, perche non tràuia dal- 
l'honerto » dai qua] l'alta fortuna » e la 
grande licenza criuiano l'ingiuriarne^ 
e la licenza del Tuo fpirito feditiofo » 
che : o t ocura colui > che la fui tomerj- 
tà giudica più debole di lui * lo fi bra- 
có quel debole fenza cuore,e fenza 
reioiuciòne di attaccare i grandi. 1,'in- 
giuria per quel tempo» che /tara" oc- 
culta» quel Nobile Grande farà repu- 
# tato huomo d'honor » ma* Cubito , che 
fi rifappia» fard tenuto infame » benché 
nonhaueue,nè foffe per hauer vna_# 
$berètcata di manco • Chi è veramen- 
te buono procura di leuar via ogni 
minimo concetto non buono > fe bene 
non tema di perder vn fegno d'Hono- 
re . Chi è vile , e di meza bontà procu- 
ratili tolto fe gni > d'Honor, per foiìe- 
ner quel poco concetto buono > fe p ir 
glia da le la mano delira » ò il luogo 
fuperiorc » cade » perche è troppo vi<; 
cino al preci pitio. 
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Se l'B onore , è XJMtkìtià vtfà naftow 
del pari dell' HoneSìà , c dalle 
buone oper adoni » 

tofc nona • i? 

- * 

L'Affirmatiuami pare rifppfta> 
delquefito vera ; perchè tem- 
pre vanno dietro » e i'Honorè 
alle buone operationi \ ^jfy^J» 
habbiamo detto di fopra,e l'Amicitiai 
perche corrifpórde al bene > corno 
habbiamó detto nel Lyfide Platonico ; 
quelli, e quefta nafeono dalI'Honelta" ; 
perche le buone operationi la inclu- 
dono <3&$jS àftèhere dal malte , è 
dairaflerterff hifcé» quello deriua an» 
4rift. co da hbn far mancamento , come 
8. s'Indettò di, fopra> quefta alla coni- 
Mor. municanza de gl'huomini ferue più , 

N rm^ che la Gi " ftltia medefima ; quello fé** 
, ue alla fteffa communicanza dégl'hdb- 
mini,ir»i non quanto alla medéfima 
GiulHtiajqiiefta hi principio della be» 
neuolenza y come difse nel Lyfide 
Placonico;quello de glottidi ben ope- 
rare t è dall'aftenerfi dal male ; l'Ho- 
nore è femper con vn impeto d'animoi 
che comprende piacimento del bene , 
ma è fenza Amicitia j perche habbia- 
mo 
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